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Interfacce per modi digitali 
 

Breve e semplice analisi di base su cosa può servire a livello hardware e cosa 
possiamo cercare sul mercato per permettere al computer di trasmettere e 

ricevere nei “modi digitali”. 
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INTERFACCE PER MODI DIGITALI 

 
 

Prefazione. 

 

Spesso si vuole provare a usare la stazione radio anche con le modalità di scambio 

messaggi di testo o immagini attraverso l’uso del computer e con diversi schemi di 

codifica/decodifica oggi disponibili che ci consentono di esplorare nuovi mondi. 

 

E’ comune eccezione che vengano definiti “modi digitali” tutti i sistemi dove si sostituisce 

al microfono/cuffie il computer (anche se questa espressione di per se non sarebbe 

tecnicamente corretta e andrebbe meglio definita). 

 

Di fatto con la stessa “interfaccia” potremo sperimentare trasmissioni come il PSK, MFSK, 

MT63, HELLSCREIBER, PACKET, PACTOR1, THROB, OLIVIA, PSKAM10, CONTESTIA, 

CLOVER, DOMINO, THOR, JT65, WSPR, LENTUS, OPERA, ROS MODEM, CHIP, ALE, HAM 

DRM, FDMDV, DIGITAL SSTV e molti altri oltra anche alla SSTV analogica senza cambiare 

nulla del setup della nostra stazione (e con alcune eccezioni anche la RTTY o il CW). 

 

Non solo ma è molto probabile che il nostro setup composto da computer , scheda audio 

e interfacce che avremo deciso di adottare andrà bene anche per i futuri modi digitali che 

ragionevolmente possiamo immaginare di utilizzare nel nostro canale radio con i 

ricetrasmettitori attuali tradizionali (sono esclusi solo eventuali schemi di modulazione 

che potrebbero venire alla luce con ricetrasmettitori SDR). 

 

Questi appunti sono fatti in maniera amatoriale, prendendo spunto da documentazioni  

disponibili in rete e cercando di completarle per quanto possibile e si rivolgono 

principalmente a chi non ha ancora una grande dimestichezza nei confronti 

dell’argomento ma che ha già una qualche idea ed è interessato ad addentrarsi nel capire 

cosa provare per la propria stazione. 

 

In queste poche note non sono trattati i programmi o i modi esistenti (ne tanto meno le 

necessità del computer) ma solo le “interfacce” disponibili che sono comunque uno dei 

punti necessari per partire con la sperimentazione delle trasmissioni via radio con il 

computer. 
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Introduzione. 

 

Alcune volte ci si pone un quesito : ho un ricetrasmettitore e un computer … come posso 

fare per farli dialogare assieme al fine di trasmettere in uno dei tanti modi digitali ? 

L’indagine diventa semplice se analizziamo cosa potrebbe essere necessario mettere in 

comunicazione tra RTX e Computer per i nostri intenti. 

 

 
 

Vediamo dalla figura sopra che al massimo sono solo sei  segnali. 

 

Audio ricevuto e audio inviato sono i due segnali indispensabili per trasmettere e ricevere 

con il computer (in pratica possiamo immaginarli in sostituzione del microfono e delle 

cuffie delle trasmissioni in fonia). Una interfaccia per i due segnali audio sarebbe già 

sufficiente oltre al computer (ovviamente con scheda audio). 

 

Oltre a questo potremmo voler automatizzare il cambio ricezione/trasmissione facendolo 

effettuare da computer e per questo ci potrebbe servire una interfaccia per il PTT. 

 

Molti programmi consentono di comandare frequenza e modo di emissione da computer. 

Per queste possibilità ci serve un interfaccia CAT (una comunicazione seriale); in alcuni 

casi (a seconda dell’RTX e programma) in questo caso il comando di PTT si può mandare 

all’RTX anziché come stato on/off sul connettore apposito, attraverso un codice sulla 

interfaccia CAT (evitando di dover mettere una interfaccia dedicata per il PTT). 

 

Se vogliamo avere che la trasmissione in telegrafia quando siamo in CW venga fatta 

simulando la manipolazione di un tasto verticale allora dobbiamo collegarci alla presa Key 

In dell’RTX e avere una interfaccia che il programma sul computer sia in grado di gestire. 

 

Infine se oltre alla telegrafia vogliamo trasmettere in RTTY usando l’RTX in modalità FSK, 

servirà una ulteriore interfaccia per questa possibilità (e un programma che gestisca la 

FSK che ricordo è una modalità solo ed esclusivamente per la RTTY come alternativa alla 

RTTY AFSK). 
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Questo insieme di cose che abbiamo visto da colleghi o in altre stazioni, viene gestito da 

una misteriosa “scatola nera” che magari non siamo riusciti a capire come mai in alcuni 

casi sembra complessa e magari anche costosa e in altri invece è qualche cosa di 

semplice e economico. Premesso che vanno TUTTE bene le differenze ci sono e 

dipendono da cosa ci aspettiamo che faccia questa “magica scatola nera” oltre alle cose 

base, dalla sua facilità o meno di realizzare quello che ci interessa, dalla praticità e 

flessibilità che vogliamo e perché no anche dall’importanza o meno che diamo al fattore 

estetico. 

 

Una considerazione a parte : la scheda audio.  

 

Se l’interfaccia che andremo a usare non ha una sua scheda audio incorporata sarà molto 

conveniente avere una scheda audio da dedicare al computer per i modi digitali. In 

questo caso ove possibile mettete in considerazione di prendere una seconda scheda 

audio (se non è nell’interfaccia) così da lasciare al sistema operativo la possibilità di 

riprodurre suoni e allarmi sulla sua scheda audio (interna) e di inviare solo e unicamente 

i toni da trasmettere alla scheda audio per i modi digitali. Come seconda scheda audio 

vanno bene sia interne che esterne, probabilmente quelle esterne che sono USB possono 

avere il vantaggio di raccogliere meno rumori dovuti ai tanti oscillatori e frequenze varie 

che girano dentro al computer oltre al fatto di essere più facili da collegare. Per il solo 

scopo di decodificare i modi digitali sulle differenze tra un modello e un altro di schede 

audio si è dibattuto e si dibatte ancora molto ma probabilmente le differenze alla fine non 

sono rilevantissime, fatto salvo che è importante che si siano seguite le linee guida 

canoniche come quelle di evitare ground loop e quindi avere segnali galvanicamente 

isolati oltre a avere ingressi e uscite con passa basso adatti alle nostre larghezze di 

banda che non superano i 3 KHz. Il mio consiglio è di adottare schede audio di buona 

fattura ma semplici che non abbiano troppi gadget come echi, riverberi o altro e che non 

necessitino di un driver apposito ma che vengano gestite dal driver usb audio già 

presente nella quasi totalità dei sistemi operativi moderni. 

 

 

 

Ognuno deve sentirsi libero di scegliere in autonomia cosa ritiene confacente alle sue 

esigenze, quindi di seguito vediamo di scoprire cosa fanno o cosa c’è dentro a queste 

“scatole nere” ☺ ! 
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Breve panoramica su interfacce in kit o pre assemblate 

disponibili. 
 

 

Esistono diverse soluzioni economiche per iniziare a mettere in stazione qualche cosa per 

fare i modi digitali.  

Ad esempio se abbiamo un minimo di conoscenze e di manualità esiste la possibilità di 

progettare e auto costruirsi le proprie interfacce.  

Si tratta di costruirsi un cavo o una interfaccia seriale con i livelli pensati per l’RTX (+-12 

V, 0+5V, o bus open collector dello standard CI-V) , eventuali fotoaccoppiatori da 

collegare tra RTS/DTR della seriale a PTT/CW/FSK dell’RTX, trasformatori 1:1 tipicamente 

da 600 ohm per separare la bassa frequenza.  

Spunti in questo senso se ne possono trovare facilmente in rete (e non saranno riportati 

qui per brevità). 

 

Per chi si sente meno sicuro può ricorrere ai kit o alle soluzioni pre assemblate che sono 

disponibili su vari mercatini. 

 

Oltra a funzionare bene queste soluzioni hanno anche spesso il vantaggio di essere un 

percorso educativo dove si può facilmente capire e imparare delle cose (spesso anche 

dialogando direttamente con il produttore) oltre alla soddisfazione del realizzare un 

qualche cosa da soli o con un aiuto che poi si vede funzionare perfettamente. 

 

Ricordiamoci sempre di scegliere o chiedere le interfacce per quello che ci serve : audio, 

comandi CAT, comando PTT, comando CW e/o RTTY FSK.  

 

Può anche essere che per le nostre necessità si scelga di avere più di una interfaccia (ad 

esempio una che gestisce l’audio e un’altra a parte per i comandi CAT). 

 

Ricordiamoci sempre di vedere quale standard di livelli CAT ha il nostro RTX e di vedere 

se l’interfaccia ha già una scheda audio o se dobbiamo metterla a parte (quella del 

computer o una addizionale). 

 

Di seguito vediamo qualcuna di queste soluzioni disponibili (elenco non esaustivo in 

quanto è impossibile che lo sia, ho ripreso quelle più comunemente menzionate). 
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I5XWW Crispino 

Crispino offre diverse interfacce di tanti tipi e esigenze, isolate audio e CAT per Icom, 

Yaesu, Kenwood e altri. 

 

 
 

Sono disponibili kit e cavi per tutte le esigenze. Sono disponibili anche cavi pre cablati 

per diversi apparati e interfacce. 

 

 
 

Crispino è presente e attivo su molti forum ed è sempre molto disponibile per aiutare o 

dare consigli anche al di la dei suoi prodotti. 

Sito Web di riferimento : 

http://xoomer.virgilio.it/i5xww/ 
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IW2HQV Maurizio 

Maurizio ha diverse soluzioni di cavi o interfacce per diverse esigenze. 

Sito Web di riferimento : 

http://xoomer.virgilio.it/iw2hqv/interfacce.htm 

 

 
 

 
 

 

KIT ELETTRONICI 

Ottime interfacce in KIT da montare, molto semplici ma molto funzionali, ottimo supporto 

del produttore, Francesco IT9CCQ. 

Sito Web di riferimento : 

http://www.ucchino.net/circuiti.htm 
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G4ZLP ha nel suo sito una serie di interfacce audio e CAT per Icom, Yaesu, 

Kenwood. 

Tra i tanti modelli ce ne sono alcune interessanti in quanto con una sola connessione USB 

ci permettono di avere a disposizione due interfacce RS232 e quindi una da poter 

dedicare interamente al CAT e una per comandi CW e PTT o altri modi. 

 

http://www.g4zlp.co.uk/ 

 

 
 

 

KK7UQ Clint 

Clint Hurd KK7UQ ha progettato un kit per una pulitissima interfaccia audio che si adatta 

all’interno di un barattolo di caramelle Altoids. 

http://kk7uq.com/html/model_ii.htm 
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DONNER Offre interfacce CAT e audio. 

Sul sito si possono trovare diverse soluzioni di cavi per diverse necessità. 

 

 
http://www.donnerstore.org/ 

 

 
 

 

Buxcomm, nessuna vista generale di schede di interfaccia audio sarebbe 

completa senza una menzione della “Rascal”. 

Tanti tipi di cavi e interfacce varie. 

 

 
http://www.packetradio.com/catalog/index.php?main_page=index&cPath=2 
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Breve panoramica di interfacce commerciali disponibili. 
 

 

 

 

Chi ha già maturato esperienza con il fai date o ha già in uso interfacce in kit e vuole 

aggiungere altre funzioni o magari è alla ricerca di una soluzione più immediata o 

esteticamente più accattivante, sicuramente può scegliere una delle varie possibilità che 

il mercato commerciale mette a disposizione.  

 

Vari modelli possono presentare curve di apprendimento che vanno dall’immediato 

(collego e poco dopo sono pronto per partire) a altre che richiedono un po’ più di tempo 

per capire la configurazione o le impostazioni o vedere le innumerevoli possibilità, da 

quelle che non richiedono nessun software oltre ai driver a quelle che devono funzionare 

con un programma di gestione sempre attivo. 

 

C’è chi preferisce investire più tempo all’inizio per studiare le possibilità di una interfaccia 

che gli consentirà poi di essere più velocemente flessibile nelle varie condizioni, altri che 

preferiscono privilegiare l’aspetto della operatività del modo digitale che non del mezzo 

attraverso cui si collega. Sono scelte soggettive. 

 

 

 

Anche in questo caso ricordiamoci sempre di scegliere o chiedere le interfacce per quello 

che ci serve : audio, comandi CAT, comando PTT, comando CW e/o RTTY FSK.  

 

Può anche essere che per le nostre necessità si scelga di avere più di una interfaccia (ad 

esempio una che gestisce l’audio e un’altra a parte per i comandi CAT). 

 

Ricordiamoci sempre di vedere quale standard di livelli CAT ha il nostro RTX e di vedere 

se l’interfaccia ha già una scheda audio o se dobbiamo metterla a parte (quella del 

computer o una addizionale). 

 

 

 

Di seguito vediamo qualcuna di queste soluzioni disponibili (elenco non esaustivo in 

quanto è impossibile che lo sia, ho ripreso quelle più comunemente menzionate). 
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Tigertronix SignaLink USB 

 

 

 
 

Analisi delle caratteristiche di massima 

 

Connessione USB (unico cavo, no alimentazione esterna) 

Scheda Audio USB mono con ingressi e uscite disaccoppiate (trasformatori) e con 

controllo del livello in e out su potenziometri; non servono driver (viene riconosciuta la 

scheda audio da windows, osx e linux). 

PTT tramite gestione del riconoscimento del segnale (Vox), PTT delay regolabile tramite 

potenziometro frontale 

Uscita posteriore per andare a cuffie o a un amplificatorino esterno per avere un monitor 

del segnale emesso, ricevuto o come sidetone in CW. 

I segnali logici vari sono disaccoppiati (fotoaccoppiatori). 

 

Sito Web di riferimento : 

http://www.tigertronics.com/ 
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CG ANTENNA SB-2000 MK2 

 

 
Analisi delle caratteristiche di massima 

 

Connessione USB no alimentazione esterna 

Disaccoppiatori (trasformatori) , non ha scheda audio, deve essere usata quella del PC o 

una esterna. 

No regolazioni livelli su pannello (trimmer interni). 

Interfaccia CAT (driver apposito) Rs232 o CI-V/TTL (contemporanee su multi pin), 

massima velocità 19200 

Seconda interfaccia seriale per gestione servizi (RTS/DTR) 

CW  o FSK tramite gestione linea seriale ( DTR) 

PTT tramite gestione linea seriale (RTS) 

I segnali logici vari sono disaccoppiati (fotoaccoppiatori). 

Connessione verso RTX su cavo multipolare (DB25) 

Connessione verso la scheda audio del computer su connettore RCA. 

 

Nota : esiste una prima versione (MK1) con una sola seriale. In questo modello occorre 

stabilire se la porta seriale verrà usata per la cominucazione CAT e se verrà usata per Oil 

comando PTT e/o FSK/CW. Alcuni programmi non permettono di usare CAT e comando 

PTT sulla stessa seriale e questo può causare qualche smarrimento per l’utilizzatore. 

 

Sito web di riferimento : 

http://www.cgantenna.be/sb2000.html 
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YAESU SCU17 

 

 
 

Analisi delle caratteristiche di massima 

 

Connessione USB (unico cavo, no alimentazione esterna). 

Scheda Audio USB mono (non richiede driver) con ingressi e uscite disaccoppiate 

(trasformatori) e con controllo del livello in e out su potenziometri . 

Interfaccia CAT con possibilità di essere configurata solo per livelli RS232 (no CI-V ). 

CW o FSK tramite gestione linea seriale (RTS o DTR). 

PTT tramite gestione linea seriale (RTS o DTR). 

Led per segnalazione alimentazione, PTT e FSK. 

Micro switch interno per selezionare PTT e FSK su DTR o RTS. 

Ponticello interno per attenuatore livello audio. 

I segnali logici vari sono disaccoppiati (fotoaccoppiatori). 

Connettore Canon DB9 per CAT/RS232. 

Connettore mini jack stereo per uscita PTT e FSK. 

Connettore mini jack stereo per audio in e audio out, 

Connettore minidin 6 poli multipolare in alternativa ai connettori singoli che raccoglie 

audio in, audio out, ptt, fsk (o cw), squelch. 

Pensata particolarmente per essere usata con RTX Yaesu di ultima generazione (817, 

857/897, 450, 950, 1200, 2000, 5000, 9000). 

 

Link di riferimento : 

http://www.yaesu.com/jp/manuals/ol/SCU-17_OM_ENG_JPN_EAK21X700.pdf 
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microHAM USB INTERFACE II 

 
 

Analisi delle caratteristiche di massima 

 

Connessione USB (non necessita di  alimentazione esterna) 

Disaccoppiatori (trasformatori) , non ha scheda audio, deve essere usata quella del PC o 

una esterna. 

Interfaccia CAT con possibilità di essere configurata per RS232 , TTL e CI-V con selezione 

tramite ponticelli interni (driver seriale apposito). 

CW tramite gestione linea seriale (RTS o DTR) 

PTT tramite gestione linea seriale (RTS o DTR) 

I segnali logici vari sono disaccoppiati (fotoaccoppiatori). 

Integra filtri per eliminare RFI 

Connessione verso RTX su cavo multipolare (DB15) 

Cavetti minijack stereo dalla interfaccia alla scheda audio del computer 

 

Per funzionare con Windows deve essere installato il suo programma di gestione (USB device 

router) che deve essere configurato (il programma si occupa anche di installare il driver delle 

seriali). 

Per Mac ci sono i driver da installare. 

 

 

 
 

Sito web di riferimento : 

http://www.microham.com/contents/en-us/d24_U2.html 
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microHAM USB INTERFACE III 

 
Analisi delle caratteristiche di massima 

 

Connessione USB (unico cavo) 

E' prevista un'alimentazione esterna lato radio attraverso il connettore DB 15 mentre lato 

pc si alimenta dall'Usb. 

Scheda Audio USB mono con ingressi e uscite disaccoppiate (trasformatori) e con 

controllo del livello in e out su potenziometri; non servono driver (viene riconosciuta la 

scheda audio da windows, osx e linux). 

Interfaccia CAT con possibilità di essere configurata per RS232 , TTL e CI-V con selezione 

tramite ponticelli interni (driver seriale apposito). 

CW tramite gestione linea seriale (RTS o DTR) 

PTT tramite gestione linea seriale (RTS o DTR) 

FSK tramite gestione linea seriale (RTS o DTR) 

Possibilità di pseudo FSK con FlDigi 

I segnali logici vari sono disaccoppiati (fotoaccoppiatori). 

Integra filtri per eliminare RFI 

Connessione verso RTX su cavo multipolare (DB15) 

 

Per funzionare con Windows deve essere installato il suo programma di gestione (USB device 

router) che deve essere configurato (il programma si occupa anche di installare il driver delle 

seriali). 

Per Mac ci sono i driver da installare, si scaricano dal sito dell'FTDI. 

Per l'uso con OSX esiste l'equivalente del router MicroHam per Windows scritto e messo a 

disposizione free da W7AY : http://www.w7ay.net/site/Applications/Router/index.html 

oppure rivisitato recentemente da K2NP : http://k2np.com/ham-radio/mac-software/ 

 
Sito web di riferimento : 

http://www.microham.com/contents/en-us/d158_U3.html 
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microHAM DIGI KEYER II 

 
Analisi delle caratteristiche di massima 

Connessione USB (unico cavo) 

Alimentazione esterna lato radio cablata nel DB 15 mentre lato pc si alimenta dall'USB. 

Scheda Audio USB stereo (main e sub rx) con ingressi e uscita disaccoppiate 

(trasformatori) e filtri passa basso con controllo del livello in e out su potenziometri; non 

servono driver (viene riconosciuta la scheda audio da windows, osx e linux). 

Interfaccia CAT con possibilità di essere configurata per RS232 , TTL e CI-V con selezione 

tramite ponticelli interni (driver apposito). 

CW con keyer programmabile WinKey con collegamento per paddle o tastiera ps/2 e 

messaggi memorizzabili 

Regolazione velocità CW anche da manopola frontale 

RTTY in FSK (5 bit con 1.5 stop bit supportati) 

Possibilità di pseudo FSK con FlDigi 

Gestione PTT su linea separata 

Ingresso per pedale PTT 

Gestione commutazioni per amplificatore e preamplificatore esterno 

I segnali logici vari sono disaccoppiati (fotoaccoppiatori). 

Integra choke e filtri per eliminare RFI 

Connessione verso RTX su cavo multipolare (DB15) 

 

Per funzionare con Windows deve essere installato il suo programma di gestione (USB device 

router) che deve essere configurato (il programma si occupa anche di installare il driver delle 

periferiche). 

Per Mac ci sono i driver da installare, si scaricano dal sito dell'FTDI. 

Per l'uso con OSX esiste l'equivalente del router MicroHam per Windows scritto e messo a 

disposizione free da W7AY :  http://www.w7ay.net/site/Applications/Router/index.html 

oppure rivisitato recentemente da K2NP : http://k2np.com/ham-radio/mac-software/ 

 
Sito web di riferimento : 

http://www.microham.com/contents/en-us/d164_DKII.html  
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microHAM MICRO KEYER II 

 
Analisi delle caratteristiche di massima 

Connessione USB (unico cavo) 

Scheda Audio USB stereo (main e sub rx) con ingressi e uscite disaccoppiate 

(trasformatori) e filtri passa basso con controllo del livello in e out su potenziometri; non 

servono driver (viene riconosciuta la scheda audio da windows, osx e linux). 

Interfaccia CAT con possibilità di essere configurata per RS232 (con handshake 

hardware), TTL e CI-V con selezione tramite ponticelli interni (driver apposito). 

Porta seriale ausiliaria (ttl, rx, tx) 

CW con keyer programmabile WinKey con collegamento per paddle o tastiera ps/2 e 

messaggi memorizzabili 

Regolazione velocità CW anche da manopola frontale 

RTTY in FSK (5 bit con 1.5 stop bit supportati) 

Possibilità di pseudo FSK con FlDigi 

Gestione di due PTT su linea separata 

Ingresso per pedale PTT 

Gestione commutazioni per amplificatore e preamplificatore esterno 

I segnali logici vari sono disaccoppiati (fotoaccoppiatori). 

Integra choke e filtri per eliminare RFI 

Connessione verso RTX su cavo multipolare (DB37) 

Ingresso microfono con priorità configurabili 

Due uscite audio, una per modi digitali e l’altra per  il connettore microfono (voce) 

Voice keyer (9 messaggi, 120 secondi) 

Amplificatore audio interno (2w 4ohm) 

Display lcd 

 
Sito web di riferimento : 

http://www.microham.com/contents/en-us/d126_MKII.html 
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microHAM micro2R 

 
 

Micro2r è una controller per singolo operatore con due radio (SO2R). 

Progettata per stazioni con due transceiver e interfacce di controlli, controllo automatico 

o manuale dell’audio nelle cuffie e selezione del trasmettitore. 

 

Questo modello non è espressamente pensato unicamente per i modi (fa molte altre 

cose), viene quindi riportata nella descrizione in maniera superficiale, si rimanda al sito 

web per maggiori approfondimenti. 

 

http://www.microham.com/contents/en-us/d161_U2R.html 

 
 

 

microHAM MK2R+ 

 

 
http://www.microham.com/contents/en-us/d50_MK2R.html 

 

Potente interfaccia all in one . 

Disegnata per conteser e dxer con due transceiver. 

La MK2R ha la scheda audio on board.  

Usa i due canali, destro e sinistro, per ricevere e trasmettere dalle due radio. 

Svolge funzioni di control box automatico e manuale. 

Può pilotare due radio da un solo computer con logger in automatico e manuale. 

Diversi programmi adatti (esempio MMTTY). 

Supporta direttamente Win Test, N1MM Logger, Writelog, DXLab Suite e altri. 

 

Questo modello non è espressamente pensato unicamente per i modi (fa molte altre 

cose), viene quindi riportata nella descrizione in maniera superficiale, si rimanda al sito 

web per maggiori approfondimenti. 

 

 

  



 18 

In
te

rf
a

c
c
e

 p
e

r 
m

o
d

i 
d

ig
it

a
li 

|
  

2
4

/0
2

/2
0

1
4

 

 

microHAM SATION  MASTER 

 
 

Progettata come controller per sistemi multipli di antenne dinamiche e di rotori, fornisce 

controllo radio, commutazione antenne, fcommutazione filtri passa banda, 

sintonizzazione antenne dinamiche, controllo computerizzato rotatore, interfaccia per 

amplificatori automatici, sequencer per antenne di ricezione e altro. 

 

Questo modello non è espressamente pensato unicamente per i modi (fa molte altre 

cose), viene quindi riportata nella descrizione in maniera superficiale, si rimanda al sito 

web per maggiori approfondimenti. 

 

http://www.microham.com/contents/en-us/d132_SM.html 

 
 

 

microHAM SATION  MASTER DELUXE 

 

 
 

Evoluzione della station master ma con maggiore ergonomia, grande display, diversi 

pulsanti, supporto per stack di antenne, sistemi avanzati So2R. 

 

Questo modello non è espressamente pensato unicamente per i modi (fa molte altre 

cose), viene quindi riportata nella descrizione in maniera superficiale, si rimanda al sito 

web per maggiori approfondimenti. 

 

http://www.microham.com/contents/en-us/d147_SMD.html 
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RigExpert TINY 

 

 
 

Analisi delle caratteristiche di massima 

 

Connessione USB no alimentazione esterna 

Disaccoppiatori (trasformatori) , non ha scheda audio, deve essere usata quella del PC o 

una esterna. 

Interfaccia seriale per CAT (deve essere ordinata per RS232 , TTL e CI-V) 

Ulteriore interfaccia seriale per segnali di controllo RTS e DTR 

CW tramite gestione linea seriale (RTS o DTR) 

PTT tramite gestione linea seriale (RTS o DTR) 

I segnali logici vari sono disaccoppiati (fotoaccoppiatori). 

Integra filtri RC per eliminare RFI 

Interfaccia con cavi diretti già intestati per il tipo di RTX (da specificare all’ordine) 

Driver per Win, Osx, Linux. Una volta installati I driver non serve nessu programma di 

gestione ulteriore. 

 

 
Sito web di riferimento : 

http://www.rigexpert.com/index?s=tiny 
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RigExpert STANDARD 

 
Analisi delle caratteristiche di massima 

 

Connessione USB (unico cavo, no alimentazione esterna) 

Contiene una scheda audio e 4 seriali. 

Scheda Audio USB stereo con ingressi e uscite disaccoppiate (trasformatori) e con 

controllo del livello in e out su potenziometri; non servono driver (viene riconosciuta la 

scheda audio da windows, osx). 

Interfaccia CAT con uscite per RS232 , TTL e CI-V (disponibili contemporaneamente sul 

connettore) 

CW tramite gestione linea seriale indipendente (RTS o DTR) 

PTT tramite gestione linea seriale indipendente (RTS o DTR) 

RTTY FSK tramite gestione seriale indipendente (TxD a 45.45 – 5 bit – 1.5 stop ) 

Seriale ausiliaria per altri dispositivi (rotatore, tnc, etc) con gestione handshake 

Possibilità di pseudo FSK con FlDigi 

I segnali logici vari sono disaccoppiati (fotoaccoppiatori). 

Integra filtri per eliminare RFI 

Connessione verso RTX su cavo multipolare (DB25) 

 

 
Sito Web di riferimento : 

http://www.rigexpert.com/index?s=standard 
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RigExpert PLUS 

 
Analisi delle caratteristiche di massima 

 

Connessione USB (unico cavo, no alimentazione esterna) 

Scheda Audio USB stereo con ingressi e uscite disaccoppiate (trasformatori) e con 

controllo del livello in e out su potenziometri; non servono driver (viene riconosciuta la 

scheda audio da windows, osx). 

Ingresso e uscita scheda audio anche tramite fibra ottica con standard s/pdif (esempio 

per connessione a IC-7800) 

Interfaccia CAT con uscite per RS232 , TTL e CI-V (disponibili contemporaneamente sul 

connettore) 

CW tramite keyer programmabile Winkey 

Regolazione velocità CW anche da manopola sul pannello 

Ingresso per le Paddle per il keyer 

PTT tramite gestione linea seriale indipendente (RTS o DTR) 

RTTY FSK tramite gestione seriale indipendente (TxD a 45.45 – 5 bit – 1.5 stop ) 

Seriale ausiliaria per altri dispositivi (rotatore, tnc, etc) con gestione handshake 

Presa ausiliaria per collegare altri dispositivi USB (ad esempio una chiavetta di memoria) 

I segnali logici vari sono disaccoppiati (fotoaccoppiatori). 

Integra filtri per eliminare RFI 

Connessione verso RTX su cavo multipolare (DB25) 

 

 
Sito Web di riferimento : 

http://www.rigexpert.com/index?s=plus 
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RigExpert TI-5 

 

 
 

Analisi delle caratteristiche di massima 

 

Connessione USB (unico cavo, no alimentazione esterna) 

Una scheda audio e quattro seriali. 

Scheda Audio USB stereo con ingressi e uscite disaccoppiate (trasformatori) e con 

controllo del livello in e out su potenziometri; non servono driver (viene riconosciuta la 

scheda audio da windows, osx). 

Interfaccia CAT con uscite per RS232 , TTL e CI-V (disponibili contemporaneamente sul 

connettore) 

CW tramite keyer programmabile Winkey 

Regolazione velocità CW anche da manopola sul pannello 

Ingresso per le Paddle per il keyer 

Ingresso per Microfono 

Ingresso per foot switch per PTT 

Uscita ulteriore per PTT o per CAT 

PTT tramite gestione linea seriale indipendente (RTS o DTR) 

RTTY FSK tramite gestione seriale indipendente (TxD a 45.45 – 5 bit – 1.5 stop ) 

Seriale ausiliaria per altri dispositivi (rotatore, tnc, etc) con gestione handshake 

I segnali logici vari sono disaccoppiati (fotoaccoppiatori). 

Integra filtri per eliminare RFI 

Connessione verso RTX su cavo multipolare (DB25) 

 
Sito Web di riferimento : 

http://www.rigexpert.com/index?s=ti5 
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RIGblaster nomic 

 

 
 

 

Analisi delle caratteristiche di massima 

 

Connessione USB no alimentazione esterna 

Disaccoppiatori (trasformatori) , non ha scheda audio, deve essere usata quella del PC o 

una esterna. 

Interfaccia seriale per CAT  

PTT gestio tramite rilevamento audio (vox) 

 

Sito Web di riferimento : 

http://www.westmountainradio.com/product_info.php?products_id=nomicu_comp_usb 
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RIGblaster Plus II 

 

 
 

Analisi delle caratteristiche di massima 

 

Disaccoppiatori (trasformatori) , non ha scheda audio, deve essere usata quella del PC o 

una esterna, singolo canale (mono). 

Interfaccia seriale per CAT  

PTT gestito tramite rilevamento audio (vox) o tramite RTS 

Connettore PTT per foot switch 

Linea di controllo per CW o FSK su DTR 

Ingresso microfono 

 

Sito Web di riferimento : 

http://www.westmountainradio.com/product_info.php?products_id=rigblaster_plus2 

 
 

 

RIGblaster Blue 

 

 
 

Analisi delle caratteristiche di massima 

 

Interfaccia audio mono 

Interfaccia seriale per CAT  

PTT gestito tramite rilevamento audio (vox) o tramite RTS 

Connettore PTT per foot switch 

Linea di controllo per CW o FSK su DTR 

Ingresso microfono 

Può essere accoppiata al computer via bluetooth 

Applicazioni per smartphone e tablet 

 

Sito Web di riferimento : 

http://www.westmountainradio.com/product_info.php?products_id=rb_blue 
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RIGblaster Advantage 

 

 
 

Analisi delle caratteristiche di massima 

 

Connessione USB 

Scheda Audio USB mono con ingressi e uscite disaccoppiate (trasformatori) e con 

controllo del livello in e out su potenziometri 

Interfaccia CAT RS232 , TTL e CI-V  

CW o FSK tramite gestione linea seriale (RTS o DTR) 

PTT tramite gestione linea seriale (RTS o DTR) o VOX 

Ingresso microfono 

 

Sito Web di riferimento : 

http://www.westmountainradio.com/product_info.php?products_id=rb_adv 

 
 

 

RIGblaster Pro 

 

 
 

Analisi delle caratteristiche di massima 

 

Connessione USB 

Due seriali per CAT e per comandi PTT/CW/FSK 

Disaccoppiatori (trasformatori) , non ha scheda audio, deve essere usata quella del PC o 

una esterna, singolo canale (mono). 

Diverse connessioni PTT e diverse connessioni microfoni e cuffie 

 

Sito Web di riferimento : 

http://www.westmountainradio.com/product_info.php?products_id=pro_comp_usb 
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Timewave US Interface NAVIGATOR 

 
Analisi delle caratteristiche di massima 

Connessione USB (unico cavo, no alimentazione esterna) 

1 scheda audio e 6 interfacce seriali 

Scheda Audio USB stereo (main e sub rx) con 16 bit a 48 KHz, non servono driver. 

Ingressi disaccoppiati tramite trasformatori , masse digitali e analogiche separate, filtri, 

attenuazione di ingresso definibile da software da 0 a-15 dB, controllo del livello in1 e in2 

su potenziometri. 

Due uscite audio indipendenti a 16 bit a 48 KHz (una verso RTX e l’altra per il monitor 

interno) con isolamento galvanico a trasformatore, masse digitali e analogiche separate, 

capacità di blocco sull’uscita, filtro passa basso sallen-key, livello di uscita regolabile da 

potenziometro, attenuazione definibile da software da 0 a -20 dB. 

Interfaccia CAT con uscite contemporanee sul connettore multipolare per RS232, TTL e 

CI-V (driver seriali apposito per win e osx e linux). 

Porta seriale ausiliaria RS232 con segnali di handshake su connettore DB9. 

Porta CI-V ausiliaria su connettore da mini jack 3.5mm. 

CW con keyer programmabile WinKey con collegamento per paddle.  

Regolazione velocità CW anche da manopola frontale. 

Regolazione volume ascolto sidetone Cw, Rtty Fsk o per tutti i modi generati Afsk. 

RTTY in FSK con Uart dedicata (45.45 baud, 5 bit con 1.5 stop bit supportati) con 

possibilità di cambiare i setting (polarità, velocità, shift etc) via software. 

I segnali logici vari sono disaccoppiati (fotoaccoppiatori). 

Integra filtri per eliminare RFI. 

Connessione verso RTX su cavo multipolare (DB25). 

Amplificatore audio interno. 
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L’interfaccia Navigator una volta installata può funzionare senza la necessità di tener 

aperto nessun programma di gestione della stessa. 

Per le impostazioni standard bastano i tool del sistema operativo. 

Per la sua eventuale configurazione c’è anche una apposita utility standalone che 

memorizza i parametri nella memoria non volatile delle interfaccia stessa. 

 

 
 

La configurazione avviene interrogando una separata porta seriale. 

 

Note 

Il primo produttore di questa interfaccia, US Interface, è stato per diverso tempo uno 

sponsor di Ham Radio Deluxe quando la proprietà intellettuale di questo software era di 

Simon Brown HB9DRV.  

Questa interfaccia ha un apposito pannello di gestione all’interno di DM780 nella suite di 

HRD, così come il suo keyer Cw ha un suo pannello appositamente studiato per questa 

interfaccia in DM780. 

 

Sito Web di riferimento : 

http://www.navigator-interface.com/ 

 

La produzione e proprietà di questa interfaccia è ora della TimeWave, famosa ditta che 

produce il TNC PK-232 e PK-96 

http://www.timewave.com/support/Navigator/index.html 
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Ulteriori ricerche di interfacce. 

 

Per chi volesse ampliare ulteriormente il panorama, con Google è possibile cercare e 

trovare su internet moltissime altre informazioni. 

 

Un interessante sito Web disponibile online che riporta un lungo elenco di svariati modelli 

di svariati produttori di interfacce che consiglio di consultare è eHam che ha una pagina 

dedicata a questo proposito. 

eHam raccoglie tutti i commenti degli utilizzatori delle più disparate interfacce e i vari 

utilizzatori possono anche dare un voto al prodotto. Il tutto viene poi catalogato in una 

pagina di riepilogo per una più semplice e veloce consultazione. 

Il sito è internazionale e quindi la lingua in uso nei post è quella inglese. 

Di tutte le interfacce che vengono recensite c’è quasi sempre il link al sito del produttore 

, molto utile anche per andare a consultare eventuali aggiornamenti sulle ultime 

variazioni (non a caso infatti spesso ci sono modifiche nel corso del tempo, basti pensare 

ad esempio al fatto di avere o meno i driver per Windows 8.1) 

Link alla pagina di eHam Net :  

http://www.eham.net/reviews/products/53 

 

Forse un po’ meno ricco di informazioni in merito e forse meno aggiornato ma pur 

sempre interessante è anche il sito di The DX Zone  : 

http://www.dxzone.com/catalog/Manufacturers/Interfaces/ 

 

 

Su diversi forum per radioamatori in Italia si discute spesso di queste interfacce, fate una 

ricerca in merito e troverete molte informazioni addizionali. 

 

 

Altre possibilità di alcuni RTX. 

 

 

Alcuni  ricetrasmettitori (sempre di tecnologia tradizionale) hanno al loro interno la 

possibilità di gestire, in maniera semplice e base (ad esempio collegando una tastiera 

all’RTX) , alcuni dei tanti modi digitali, tipicamente solo la RTTY e il PSK. Spesso non 

serve nemmeno un monitor esterno in quanto il display del ricetrasmettitore esterno sarà 

sufficiente per visualizzare i caratteri decodificati. 

 

Sicuramente è una ottima possibilità da non sottovalutare ma comunque un po’ limitata 

in quanto non ci consentirà di provare altre e interessanti modalità senza contare che 

probabilmente un computer in stazione oggi giorno sarà comunque sempre già presente 

per altre necessità e con questo invece avremo molta più flessibilità. 

 

Resta comunque una interessante possibilità, specie se l’attività in modi digitali non è 

molto frequente o se questioni di ergonomia o altro ci impediscono di affiancare un 

computer alle dotazioni di stazione. 
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Nuovi metodi alternativi di connessione : USB dell’RTX. 

 

Per chiudere questa carrellata di massima va menzionata anche una nuova possibilità . 

 

Alcuni ricetrasmettitori di alcuni produttori  (sempre escludendo gli SDR che hanno una 

logica totalmente diversa per questo argomento in quanto non richiedono interfacce) 

hanno iniziato ad esser dotati di una presa USB, tra questi, a solo titolo di esempio, 

ricordiamo il TS-990, TS-590, IC-7100, IC-7200, IC-7410, IC-7600, IC-9100, FT-3000. 

 

Tipicamente all’interno del ricetrasmettitore è inserito un piccolo hub usb, una scheda 

audio, un chip usb-rs232 per emulare la seriale. In alcuni casi l’hub usb comunica anche 

con il keyer CW, se previsto. In alcuni RTX (non tutti) è stata anche implementata via 

usb la RTTY in FSK. 

 

L’indubbio vantaggio è che in questo caso non avremo altre “black box” in giro a meno 

che non ci servano altri servizi non previsti sulla implementazione usb fatta dal 

produttore. 

 

In molti casi questa può essere una soluzione più che accettabile o addirittura migliore 

rispetto ad altre. Avremo meno problemi di cui preoccuparci a livello di ground loop, 

rientri, schermature audio, tutte cose che avrà già gestito il produttore in fase di 

progettazione prima e di realizzazione poi. 

 

Operativamente, senza poter scendere nello specifico dei tanti vari modelli, collegato 

l’RTX alla presa USB del computer avremo un driver da caricare per creare una seriale 

con cui faremo comunicare i nostri programmi CAT e avremo una nuova scheda audio 

che sarà vista dal sistema operativo come scheda audio usb a cui invieremo e 

prenderemo i dati per i nostri programmi digitali. 

 

Logica differente : gli SDR 

 

Logica totalmente diversa è per gli SDR, ricetrasmettitori che hanno già una loro parte 

che è nel computer. In pratica una cosa analoga o migliore può essere fatta anche da chi 

usa questi apparati con tecnologia SDR per usare i modi digitali.  

 

Quasi sempre il controllo di questi apparati è fatta da una consolle software installata su 

un computer.  

 

In questo caso è molto probabile che per i modi digitali non dovremo collegarci via 

interfaccia audio a una “back box” esterna ma bensì dovremo semplicemente 

ridirezionare l’uscita audio che è già nel computer al programma di decodifica (creando 

una sorta di interfaccia audio virtuale).  

 

Stesso ragionamento sarà per i comandi all’RTX dove il CAT sarà una porta virtuale già 

nel computer che sarà presentata per essere usata dal programma di gestione. 

 

Nel caso di SDR, essendo comunque un mondo dove di questa tipologia esistono molte 

declinazioni, occorre riferirsi alle indicazioni che il produttore sicuramente avrà indicato 

sul suo manuale. 
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A conclusione…. 

 

Grazie per aver letto questi appunti che spero possano esser stati utili anche se non 

hanno velleità alcuna e non possono essere esaustivi.  

 

Tenete presente che questi appunti possono anche contenere delle inesattezze o possono 

non rispecchiare fedelmente la corrispondenza con il prodotto anche a causa dei 

cambiamenti che possono esserci nel corso del tempo.  

 

Raccomando caldamente quindi prima di procedere a eventuali scelte di verificare sempre 

con il sito del produttore le caratteristiche, funzioni, compatibilità con RTX, nonché i 

driver per il sistema operativo che andrete a usare sul vostro computer. 

 

Questo “capitolo” cerca solo di coprire una prima parte base delle necessità della 

“stazione digitale” che come avete avuto modo di vedere è ricca di possibilità ma nulla di 

eccessivamente complesso ne fuori portata (ci sono soluzioni per qualsiasi complessità o 

esigenza economica). 

 

Dopo aver definito l’interfaccia, completeremo il nostro setup con un computer e alcuni 

programmi per ricevere e trasmettere testi e immagini o voce digitale (la maggior parte 

dei quali scritti da radioamatori e disponibili gratuitamente) e avremo così modo di 

imparare, sperimentare e andare a fare nuovi QSO in tante modalità diverse, spesso 

nuove e spesso in evoluzione continua. 

 

Quanto sopra spero sia di stimolo a cercare altre informazioni e a parlarne con altri amici 

in modo da ampliare le conoscenze. 

 

 

Come credo avrete avete visto, anche se siamo dei principianti non dobbiamo essere 

assolutamente spaventati anche perché sicuramente troveremo molti altri colleghi che 

già operano in queste modalità che saranno pronti a guidarci nei passi ulteriori e nelle 

pratiche operative e di corretto comportamento. L’importante è avere l’interesse e 

chiedere ! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saluti, 

Rick iw1awh. 

 


